
AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

DISCIPLINA REGOLAMENTARE

Premessa

L’art. 107, comma 1, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, prevede che spettano ai dirigenti, la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli Statuti e dai Regolamenti, “questi si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo politico- amministrativo spettano agli organi di governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo”.

L’art. 107, comma 2, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, definisce le attività di gestione da attribuire ai dirigenti.

L’art. 107, comma 3, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 stabilisce che, ai dirigenti sono attribuiti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi competenti.

L’art. 109 comma 2 stabilisce che “nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’art. 107 c. 2 e 3 fatta salva l’applicazione dell’art. 97 comma 4 lettera d), possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco ai responsabili degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga ad ogni diversa disposizione”

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto Regioni-Autonomie Locali del 31 marzo 1999 (Nuovo Ordinamento Professionale) ha introdotto oltre all’attuale sistema di classificazione del personale, l’area delle Posizioni Organizzative, disciplinando:

le modalità di conferimento e di revoca degli incarichi per le Posizioni Organizzative

la struttura retributiva accessoria costituita da retribuzione di posizione e di risultato

le particolarità tipiche dei comuni di minori dimensioni.
Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto Regioni-Autonomie Locali del 21/05/2018 ha aggiornato la disciplina dell’istituto contrattuale.
Alla luce delle considerazioni sopra esposte il presente lavoro tende a disciplinare in maniera organica l’applicazione dell’istituo contrattuale delle Posizioni Organizzative alla realtà organizzativa ed operativa dell’Ente.
Art. 1 – Oggetto della disciplina e definizioni
1. La presente disciplina è finalizzata a definire la procedura di istituzione delle posizioni organizzative, la metodologia di graduazione della complessità organizzativa nonché la procedura di conferimento e revoca di tali incarichi di responsabilità. 

2. Le attività concernenti l’istituzione delle posizioni, il conferimento degli incarichi, la graduazione della complessità organizzativa, la valutazione dei risultati, il conferimento di deleghe, le sostituzioni in caso di assenza, il conferimento del relativo trattamento economico devono conformarsi a criteri di massima trasparenza, tenendo conto di quanto previsto contrattualmente nonché dei criteri generali posti dal Regolamento sull’organizzazione degli uffici e servizi.

3. Gli incarichi sono conferiti nominalmente dopo l’istituzione delle posizioni organizzative nonché previa definizione del correlato trattamento economico.

4. Le posizioni organizzative, di seguito definite P.O., sono ricondotte alle tipologie di cui all’art. 17 CCNL 21/05/2018 opportunamente distinte e graduate in base alla natura delle funzioni svolte.

5. Gli incarichi, tenuto conto dei criteri generali prima indicati, vengono conferiti ai responsabili delle strutture apicali, individuate con i processi di organizzazione dell'Ente, con atto scritto e motivato dal Sindaco per un periodo massimo di 3 anni, secondo quanto previsto dall’art. 14 CCNL 21/05/2018 e all’esito delle procedure di cui al presente regolamento, e possono essere prorogati in relazione alla durata temporale dell'incarico elettivo.

Art. 2 – Finalità e ambiti
1. L’istituzione dell’Area delle P.O è ispirata al miglioramento dell'operatività gestionale dell'Ente, deve tendere, alla valorizzazione ed al miglior esercizio della funzione apicale, con riferimento all’esercizio del ruolo di gestione strategico, organizzativo, di pianificazione, programmazione e controllo, mediante processi di attribuzione di funzioni e responsabilità attinenti alla gestione amministrativa, tecnica e contabile.

2. L’Area delle P.O. si caratterizza, inoltre, per l’esigenza ulteriore di valorizzare i dipendenti di cat. D, riconoscendo ad essi la possibilità di esercitare, a supporto dell'Ente, funzioni direttive di natura gestionale o di staff con capacità di autonoma determinazione, nell’ambito di apposite direttive dell'Amministrazione.

3. Fanno capo alle P.O la responsabilità dei procedimenti attinenti alle diverse attività dell'Ente facenti capo al servizio di riferimento, i compiti di gestione delle risorse e la capacità di rappresentanza all’esterno, secondo i programmi e progetti da perseguire, con compiti direttamente strumentali alla realizzazione degli obiettivi di Peg-Pdo.

4. L’istituzione delle P.O. deve tendere a far emergere i livelli di responsabilità, in particolare attraverso l’assegnazione ai titolari delle stesse di piene responsabilità nella gestione delle problematiche gestionali ed operative, nella cura degli specifici obiettivi, nell’agevolare i processi di coinvolgimento e sviluppo delle responsabilità diffuse tra i collaboratori. 

5. Relativamente al trattamento economico, esso è composto, come da previsioni dell’art. 15 CCNL 21/05/2018, dalla retribuzione di posizione, determinata in base alla metodologia definita dalla presente disciplina in relazione al livello di responsabilità e di complessità organizzativa e dalla retribuzione di risultato, secondo la metodologia del vigente sistema di misurazione e valutazione delle performance e le specifiche delle norme contrattuali. 

Art. 3 – Competenze
1. Sono di competenza del soggetto cui è affidata la titolarità della P.O. Tutte le competenze tipiche della dirigenza individuate dall' art 107 del dlgs 267/2000


A titolo non esaustivo fanno capo alle P.O secondo la specificità della posizione stessa:


a) la responsabilità dei procedimenti amministrativi, in conformità a quanto previsto dalla L. 241/90 o dalle specifiche normative relative al settore interessato; 


b) l’effettuazione delle istruttorie nell’ambito dei procedimenti afferenti alla posizione rivestita nonché lo svolgimento di ogni adempimento finalizzato al buon funzionamento dell’ufficio di riferimento; 


c) l’adozione di certificazioni, attestazioni, autenticazioni e di ogni altro atto che implichi la conoscenza degli atti e provvedimenti in possesso dell’ufficio di competenza; 


d) la valutazione del personale;


e) la partecipazione a gruppi di lavoro intersettoriali, anche in qualità di responsabile; 


f) l'adozione delle determine attuative di disposizioni adottate dagli organi politici, e dal Segretario Comunale


g) le proposte agli organi di direzione politica di atti di programmazione e/o di pianificazione e di regolamenti;


h) il parere di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazione di Giunta o di Consiglio;


i) la richiesta agli organi di governo competenti di interventi di correzione dei bilanci nonché del piano esecutivo di gestione;


l) l’adozione di provvedimenti disciplinari e le segnalazioni in materia all’ufficio competente;


m) la responsabilità complessiva della struttura;


n) l’assegnazione e la revoca della responsabilità di procedimento;


o) l’esercizio dei poteri sostitutivi in caso di inerzia, in particolare nei casi di affidamento della responsabilità dei procedimenti;


p) l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi finali a rilevanza esterna, compresi gli atti di impegno di spesa e di acquisizione delle entrate.

Art. 4 – L’istituzione dell’area delle Posizioni Organizzative
1. L’istituzione dell’area delle P.O. avviene con l'atto di approvazione della presente disciplina, nell’ambito delle risorse di bilancio destinate alle posizioni organizzative, in coerenza con i modelli di relazione sindacale previsti dalle norme contrattuali dandone diffusa informativa a tutti i dipendenti.

2. Per ogni posizione sono individuate preliminarmente le funzioni da svolgere e le responsabilità dei procedimenti connessi, garantendo la qualificata e corretta corrispondenza tra le caratteristiche dei contenuti delle posizioni stesse e le diversificate specificità di ciascun profilo professionale, che deve risultare afferente agli ambiti funzionali della struttura di riferimento.

Art. 5 – Trattamento economico
1. La retribuzione dell'incarico di Posizione Organizzativa si compone di retribuzione di posizione e retribuzione di risultato.

2. Il trattamento accessorio del personale titolare di posizione organizzativa assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste, secondo la disciplina della vigente contrattazione collettiva nazionale, ad eccezione dei compensi espressamente previsti dalla stessa normativa contrattuale ( art 18 ccnl 21/5/2018)

3. La determinazione della indennità di posizione mira a definire il grado di complessità connesso alle funzioni attribuite ad una specifica posizione di lavoro, prescindendo dalle prestazioni effettivamente erogate dal soggetto che ricopre tale posizione.

La valutazione della posizione, quindi, deve essere effettuata considerando parametri di carattere oggettivo, legati cioè, a criteri valutativi slegati dalla soggettività del dipendente incaricato di assolvere alle funzioni ad essa connesse.

La tabella sotto riportata consente di “pesare” il contenuto delle posizioni in modo tale da determinare il valore relativo di ciascuna posizione rispetto alle altre posizioni presenti nell’organizzazione.

	ELEMENTI DETERMINANTI LA PESATURA DELLE POSIZIONI
	Punti Max

	1
	Complessità Globale delle Strutture dirette.
	30

	2
	Livello di Responsabilità Contabile - Amministrativa assunto in modo diretto nei confronti degli Interlocutori Istituzionali, della cittadinanza e degli Organi Interni, nello svolgimento delle Azioni Obiettivo assegnate e realizzate.
	30

	3
	Rilevanza Strategica della posizione ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell'Amministrazione.
	35

	4
	BTG di Risorse Umane Gestite
	10

	5
	BTG Finanziario di ENTRATA Assegnato
	10

	6
	BTG Finanziario di USCITA Assegnato
	10

	7
	Grado di Autonomia Organizzativa e Funzionale richiesto.
	10

	8
	Grado di Interrelazione con struttura Politica, Burocratica ed altri interlocutori Istituzionali
	5

	9
	Grado di Collegamento della posizione con la cittadinanza, espressivo dell'Immagine dell'Amministrazione finalizzato al miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi ed al grado di soddisfazione dell'utenza.
	5

	10
	Livello Culturale necessario per il corretto svolgimento delle Azioni Obiettivo (necessità di continuo aggiornamento normativo, informatico e gestionale)
	5

	TOTALE PUNTI
	150


I punteggi vengono proposti alla approvazione della Giunta con istruttoria da elaborare a cura dell’organismo di Valutazione, previo confronto con il Segretario Generale, in funzione:

· delle informazioni inerenti la ripartizione delle competenze contenute all’interno degli Atti di Organizzazione;

· delle risultanze del Piano Esecutivo di Gestione o di Atti di Programmazione analoghi, in grado di fornire precise indicazioni sul livello di risorse umane e finanziarie attribuite alla gestione delle singole strutture

· delle specifiche indicazioni del Sindaco in corrispondenza dell’Elemento 3 “rilevanza strategica delle posizioni ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione”.
I punteggi inerenti gli Elementi:

· 4 “BTG di Risorse Umane Gestite”

· 5 “BTG Finanziario di ENTRATA Assegnato”

· 6 “BTG Finanziario di USCITA Assegnato”

vengono attribuiti utilizzando la seguente proporzione
10 (punteggio max): BGT più alto = X : BGT da valutare
La determinazione del valore dell’Elemento 4 “BTG di Risorse Umane Gestite” viene effettuata a cura dell’ufficio personale

La determinazione del valore degli Elementi 5 “BTG Finanziario di ENTRATA Assegnato” e 6 “BTG Finanziario di USCITA Assegnato” viene effettuata a cura dell’ufficio ragioneria.

L’attribuzione dei punteggi come sopra indicato, consente di addivenire ad una graduazione economica della indennità di posizione, articolata in 3 diverse fasce economiche, alle quali corrisponde l’erogazione rispettivamente del 50 -80 – o 100% della indennità di posizione massima prevista per la categoria di appartenenza, come riportato nella tabella che segue

	PUNTI
	INDENNITA’ DI POSIZIONE

	Da 30 a 50
	50% indennità di posizione Max prevista per la categoria di appartenenza

	Da 51 a 100
	80% indennità di posizione Max prevista per la categoria di appartenenza

	Da 101 150
	100% indennità di posizione Max prevista per la categoria di appartenenza


La quantificazione della retribuzione posizione determina, conseguentemente, gli ambiti massimi e minimi di retribuzione di risultato attribuibile, secondo le previsioni di cui all'art. 15 CCNL 21/05/2018 e gli esiti delle valutazioni delle performance.

4. La retribuzione di risultato è corrisposta nei limiti contrattuali a seguito dello svolgimento dei processi di valutazione annuale, sulla base del sistema di misurazione e valutazione della performance vigente nell’Ente.

5. Il valore della retribuzione di risultato non può essere inferiore al 15% della retribuzione di posizione, che rappresenta il valore minimo applicabile nei confronti dei soggetti che siano valutati positivamente. Qualora non vi siano sufficienti elementi di riscontro positivo circa i risultati conseguiti, al titolare di PO non viene riconosciuta la retribuzione di risultato; si può dar luogo, in tale ipotesi, a motivate procedure di revoca, secondo quanto riportato al successivo art. 6. L’ adozione del provvedimento di revoca da parte del Sindaco è obbligatoria nel caso in cui il titolare di posizione organizzativa consegua un risultato negativo per due anni consecutivi. 

Art. 6 – Affidamento e revoca degli incarichi
1. Gli incarichi di P.O., fatte salve le fattispeci disciplinate dall'art. 17 del nuovo CCNL 21/05/2018, sono riservati ai dipendenti inquadrati nella categoria D del sistema di classificazione del personale con orario di lavoro a tempo pieno, ed al personale avente rapporto di lavoro a tempo parziale esclusivamente utilizzato presso altro ente o presso servizi in convenzione ai sensi del nuovo CCNL 21/05/2018, art. 17.

2. Gli incarichi sono conferiti da parte del Sindaco con atto insindacabile, scritto e motivato, in considerazione dei requisiti culturali, le attitudini, le capacità professionali e le esperienze acquisite, tenendo conto della natura delle funzioni da esercitare e dei programmi da realizzare.

Gli incarichi hanno la medesima durata dell'incarico elettivo, per un periodo massimo non superiore a 5 anni.

3. L'attribuzione delle posizioni avviene di norma entro 45 giorni da ogni riorganizzazione della macrostruttura che richieda interventi sull’assetto degli uffici. In ogni caso, fino alla adozione del provvedimento di ridefinizione dell’area delle P.O., gli incarichi di posizione già attribuiti sono prorogati, salvo il verificarsi di cause di decadenza o revoca previsti dalle normative. 

4. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato del Sindaco al verificarsi delle fattispecie di cui all’art. 14 CCNL 21/05/2018, assicurando il necessario contradditorio. Gli incarichi possono essere altresì revocati in caso di espressa rinuncia irrevocabile da parte del titolare. In tali ipotesi il dipendente perde la retribuzione di posizione e resta inquadrato nel profilo e nella categoria di appartenenza. 

Art. 7 – Sostituzione in caso di assenza

1. La P.O. conserva la titolarità della stessa anche nei casi di perdurante assenza o impedimento con conservazione del diritto a percepire il previsto trattamento economico di posizione, entro i limiti temporali di cui al successivo c. 3, e secondo quanto consentito dalle normative in vigore. 

2. Nei casi citati al c. 1, ai fini della funzionalità dei servizi, le funzioni delegate di cui all’art. 2 c. 4 vengono riassunte dal Segretario e, se ritenuto opportuno, temporaneamente delegate ad altra P.O. ad interim. In tal caso, al sostituto spetta la retribuzione di risultato riferita al periodo temporale della sostituzione, in ogni caso a seguito di accertamento di positivi risultati riconducibili al contributo fornito, e comunque entro la misura massima consentita del 25% calcolato sulla retribuzione di posizione organizzativa oggetto dell'incarico ad interim.

3. In caso di assenza superiore a 3 mesi, esclusi da tale computo i periodi di ferie, il responsabile della P.O. può essere temporaneamente sostituito, con provvedimento del Sindaco, da altro dipendente di categoria D cui viene attribuito l’incarico di P.O. a norma della presente disciplina. Il dipendente assente non percepisce il trattamento economico previsto per le P.O. dalla data del provvedimento di nomina del sostituto. Al momento della ripresa del servizio da parte del dipendente originariamente titolare della P.O., questi viene reintegrato nelle relative funzioni, con conseguente ripristino del trattamento economico e corrispondente decadenza dall’incarico del sostituto. 

Art. 8 – Orario di lavoro
1. Gli orari di lavoro dei titolari di posizione devono corrispondere a quanto prescritto contrattualmente e, comunque, consentire il buon andamento dei servizi comunali. Il dipendente titolare di posizione deve, perciò, assicurare la propria presenza nell’ambito dell’orario minimo previsto contrattualmente di 36 ore; è soggetto alla vigente disciplina relativa a tutto il personale dell’ente e agli ordinari controlli sugli orari; deve organizzare il proprio tempo di lavoro correlandolo in modo flessibile alle esigenze della struttura ed all’espletamento dell’incarico affidato e delle specifiche richieste dell'amministrazione, secondo gli obiettivi e programmi da realizzare.

2. Nell’ambito dello svolgimento dell’orario di lavoro giornaliero, il dipendente può assentarsi per motivi personali, dandone comunicazione al Segretario, nel rispetto delle esigenze dei servizi e dell’orario settimanale minimo previsto contrattualmente. Le assenze per l’intera giornata lavorativa devono essere giustificate per le varie cause consentite da norme e regolamenti. 

3. La contabilizzazione mensile delle presenze viene effettuata allo scopo di accertare la sussistenza del minimo contrattuale di ore di servizio prestate, non essendo prevista, in alcun caso, la corresponsione di compensi per straordinari. Nell’ipotesi in cui le disposizioni vigenti prevedano la corresponsione di indennità legate a prestazioni straordinarie in occasione delle consultazioni elettorali e di eventi calamitosi, il relativo trattamento economico viene corrisposto in aggiunta alla retribuzione di risultato, come da norme contrattuali.
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